
IN ITALIA 

Il Papa 

Più spazio 
alla donna 
nella Chiesa 
• • CASTELGANDOLFO II Pa 
pa ha dedicato alla donna ed 
alla affermazione della sua 
•uguale dignità, con I uomo 
ma anche alla sua «più larga 
partecipazione, nella Chiesa 
il discorso domenicale di 
mezzogiorno al fedeli, riuniti 
nel cortile della residenza 
estiva Trasmesso simultanea 
mente dalla radio vaticana a 
coloro che erano in piazza 
Son Pietro Richiamandosi tra 
l'altro al documento prepara
lo In vista del prossimo sinodo 
mondiale dei vescovi, che si 
terrà In ottobre, il pontefice 
ha detto che tale assemblea 
•ollrirà Indubbiamente effica
ci approfondimenti., per la 
•affermazione della uguale di
gnità dell'uomo e della don 
ria, nella diversità di carismi e 
di servlzia, 

Il Papa ha riconosciuto che 
dopo II Concilio e In questi ul
timi anni In specie «si è note
volmente accresciuto* l'ap
porto della donna In molti, 
campi della Chiesa Un rap
porto dal documento prepa 
ratorlo del sinodo 

Rubbi 

«Un Pei 
fortemente 
impegnato» 
• H Parlando alla Festa del-
l'Unità a Rimini Antonio Rub
bi, membro della Direzione 
del Pel, ha definito «un partito 
orgoglioso e fortemente Im
pegnalo quello che In uuesie 
settimane di vacanze sta pre
parando la Festa nazionale di 
Bologna e svolge centinaia e 
ci minala di affollate teste 
dell'Unità, In ogni località 
grandi) t piccola del paese 
Partito - osserva Rubbi - che 
ita dimostrando nel fatti la ca
pacità di unire II dibattito In
terno sull'esito del voto e la 
situazione politica che si è de
terminata con la ripresa dell'i
niziativa tra le masse popolari 
ed II rafforzamento dei suol 
strumenti di Intervento, prima 
di tutti il suo quotidiano Sono 
proprio le vicende di questi 
giorni a richiedere al nostro 
partito prontezza politica e 
forte capacità di Intervento e 
di mobilitazione., «Le prime 
sortile del governo Caria - ha 
rilevato Rubbi - confermano 
In pieno II giudizio negativo 
che ne abbiamo dato E II ca
io del tentativo di Insabbiare 
le gravi dichiarazioni dell'ex 
ministro degli Interni, l'on 
Scaltaro Ciò non deve essere 
consentito GII Italiani devono 
conoscere lino In londo la ve
rità, Nel paese che ha cono-
iclulo II Sitar e la P2 chi gover
na ha II dovere della massima 
trasparenza di ogni suo atto e 
l'obbligo di assicurare II cor
retto e democratico funziona
mento degli apparati dello 
Sialo.. 

Ressa di giornalisti a Melogno per un «passaggio» molto atteso 

Donata la chiesa dei Natta 
Molte le domande al segretario 
sui rapporti DoPci 
«Non esistono diplomazie 
segrete, i sotterfugi 
creano soltanto confusione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA MICHIENZI 

M AL COLLE DEL MELOGNO 
Melogno frazione di Miglia
no, 20 abitanti d'Inverno, 26 
d estale Sono quattro case e 
una chiesa a mezzo chilome
tro dal Colle del Melogno, va
lico appenninico a 1 028 me
tri d'altezza tra Liguria e Pie
monte, la valle Maremola da 
una parte, la valle Bormida 
dall'altra La chiesa £una co* 
Sina minuscola, Intitolata alla 
Madonna di Lourdes, priva di 
particolari pregi monumentali 
o artistici, ma in questi giorni e 
diventata famosissima, per
ché - hanno scritto i giornali -
è stata donata alla gente del 
Melogno dal segretario del 

Pei Alessandro Natta Ales
sandro Natta a Melogno sta 
trascorrendo questi giorni di 
vacanza a cavallo del Ferrago
sto il suo rifugio è giusto a 
fianco della chiesa una casa 
di proprietà della famiglia del
la moglie Adele Morelli Com
pagno Natta, che cosa sta suc
cedendo? Dopo la campana 
donata alla parrocchia dalla 
sezione del Pei di Bagnore, la 
chiesa donata al Melogno dal 
segretario del Pei? «Sono due 
casi diversi - risponde Natta -
e in questa vicenda del Melo
gno i comunisti non c'entra
no, qui e è la volontà (non re* 
cente, del resto) della famiglia 

Morelli crede di questa casa e 
della chiesa di rendere la 
chiesa alle persone per le qua
li era stata costruita» Ma non 
e entra per niente - insistono i 
giornalisti che hanno invaso 
Melogno - la fase attuale dei 
rapporti tra comunisti e catto 
liei? Natta sorride «Il proble 
ma del rapporti tra comunisti 
e cattolici - dice - va ben di di 
là di questo episodio te per
sone che vivono qui sanno be
ne che mio suocero ha sem
pre avuto I intenzione che 
questa chiesa diventasse pro
prietà della diocesi e della co-
munita del Melogno esoioun 
caso, una coincidenza che sia 
stata la famiglia di mia moglie 
ad avere la proprietà di una 
chiesa e ad averne deciso la 
donazione» Ma ad Alessan
dro Natta che impressione fa 
questa coincidenza? «La do
nazione è un gesto che mi ha 
fatto piacere, e ne condivido 
lo spinto mi sembra giusto 
che una chiesa appartenga 
non ad un privato ma alla co
munità E forse ci sono tante 
altre cose, diciamo ad esem

pio una bella pinacoteca con 
molti bei quadri che dovreb
bero appartenere alla comu
nità piuttosto che ai privati 
Ecco in questa valutazione il 
comunista, Tessere comunista 
può entrarci a pieno tìtolo» I 
giornalisti tornano alla carica 
sul rapporto tra comunisti e 
cattolici, che cosa pensa il se
gretario del Pei della giunta 
comunale nata nei giorni 
scorsi a Palermo' «Penso che 
non sia giusto definire anoma
le tutte le giunte e le combina
zioni amministrative che non 
nentrano nell'uno o nell'altro 
schema 1 importante è che si 
costituiscano su intese e pro
grammi seri, e allora non e è 
niente che possa venir taccia
to di anomalia Detto questo, 
avviene che si costituiscano 
amministrazioni di fronte alla 
quali il Pel assume un atteg
giamento aperto ma allo stes
so tempo critico, di attesa e di 
verifica» «Ma esiste una diplo
mazia segreta fra Pei e De?» 
incalza irriducibile qualcuno 
«Non credo alla diplomazia 
segreta, e comunque sono 

contrario ai sotterfugi perche 
creano confusione» Il discor
so torna sulla chiesetta del 
Melogno e vero come è stato 
scritto in questi giorni che in 
casa Natta e è stata discussio
ne se costruire o meno un mu
ro tra la casa e la chiesa7 Nat
ta sorride di nuovo «Eunmu 
retto, lo vedete'» e accenna 
alla bassa cordonatila con 
ringhiera che delimita il picco
lo sagrato «Del resto - ag 
giunge con amabile malizia -
mi pare che tra pubblico e pri
vato qualche distinzione deb
ba pur esserci» È Adele Mo
relli la moglie di Natta che 
conosce bene la stona del 
piccolo edificio religioso an
nesso alla casa della sua fami
glia A concepire e realizzare 
I intero complesso - ha spie* 
gato - fu nell'800 Nicolò Mo
relli, canonico botanico archi
tetto e speleologo Come spe
leologo fu tra t primi ad esplo
rare le vicine grotte di Tota
no, tanto che una delle magi
che «sale» sotterranee è a lui 
intitolata Come botanico si 
innamorò da giovane della 

magnifica faggeta che spinge 
le sue propagini fino al Melo
gno Cosi - fattosi prete e di 
ventato canonico - acquistò 
un fienile nella zona e, come 
architetto lo trasformo in re
sidenza di campagna più tar
di, nel 1896 vi fece sorgere 
accanto, per la gente del po
sto, la chiesetta una scuola e 
la casa per la maestra La do 
nazione, in realtà, è già avve
nuta, esattamente un anno fa, 
davanti ad un notaio di Loa-
no, beneficiano diretto il par
roco del vicino Comune di To-
vo San Giacomo In questi do
dici mesi la gente di Melogno 
e della valle si è nmboccata le 
maniche ed ha restaurato il 
piccolo edificio, guidata dal
l'ex guardia forestale Lorenzo 
Polla e dal geometra Uno Fol
co della comunità montana 
Pollupice len pomeriggio il 
vescovo di Albenga monsi
gnor Alessandro Piazza ha be
nedetto la chiesetta, concele
branti i vescovi di Savona e 
Mondovì, le altre due diocesi 
che a Melogno intersecano i 
confini 

^ ^ — — — — Hanno tentato la fuga in cinque dal carcere penale, ma sono stati bloccati quasi subito 
La città ha vissuto una mattinata di panico: si era sparsa la voce di una «grande fuga» 

Evasione sventata, ore di paura a Padova 
Hanno tentato in cinque la fuga dal carcere penale 
di Padova, ieri mattina verso le 1V tre sono stati 
subito ripresi, gli altri due non sono nemmeno riu
sciti a sgattaiolare via dalla cella. La città della 
Basilica e stata comunque percorsa dal panico; s'e
ra sparsa la voce che una «grande fuga» aveva con
sentito a decine di detenuti di dileguarsi per le vie 
del centro. Solo nel pomeriggio è tornata la calma. 

VITTORIO RAOONE 

1 B ROMA Cinque dete
nuti del carcere penale di 
Padova, l'antico castello 
Carrarese che sorge nella zo
na di Prato della Valle, vicino 
alla Basilica di Sant'Antonio, 
hanno Imbastito ieri mattina 
un movimentato tentativo di 
evasione, contando su un 
Ipotetico •rilassamento* del
la sorveglianza dovuto al 
ponte di Ferragosto Per 
qualche minuto hanno spe
rato che ce l'avrebbero fatta 
a saltare il muro dell'istituto 
e a dileguarsi per le vie del 
centro Ma una pronta rea
zione degli agenti di custo
dia ha Infranto II sogno pro
prio mentre I cinque lancia
vano oltre la cinta una nidi-
mentale scaletta di lenzuola 

Padova i stata comunque 
In subbuglio per ore, le noti
zie filtrate all'esterno del car
cere parlavano di una fuga In 
massa, con decine di dete

nuti a nascondersi nel quar
tiere Le voci erano avvalora
te dalla improvvisa e massic
cia presenza dei carabinieri 
e della polizia, che hanno 
stretto la casa di pena dentro 
un cordone di posti di bloc
co fino a pomeriggio inoltra
to Solo verso le 16, dopo 
aver effettuato tutti i control
li, le autorità hanno comuni
cato che I circa duecento re
clusi dell Istituto - tutti con
dannati per reati comuni -
risultavano all'appello, e che 
solo di un tentativo, peraltro 
artigianale, di evasione si era 
trattato 

I cinque protagonisti del
l'episodio sono Luca Dovi-
co, un veneziano di 24 anni 
condannato per rapina, che 
sarebbe dovuto tornare in li
bertà nel 1991, un anno pri
ma di Gian Carlo Passarella, 
29 anni, di Asti, condannato 

Inizia la stagione venatoria 

Doppiette e polemiche 
per la «preapertura» 

STEFANO POLACCHI 

§ • I fucili sono lucidi e le 
cartucce già In canna per la 
prossima «pre-apertura» della 
stagione venatoria, che In 
Friuli è iniziata il 9 agosto e 
Che In Molise, Veneto, Puglia 
e Calabria Inizlerà dopodoma
ni Queglle, tortore ed altre 
specie migratorie, anatre, 
trampolleri e rallldi, già trema
no, ma Intanto nei fuoco in
crociato delie doppiette ci so
no le polemiche 

I cacciatori esultano per II 
•no- dell'Alta Corte alla pro
posta referendaria per I abro
gazione della normativa sulla 
caccia, mentre I verdi tornano 
ali attacco proponendo «I as
soluta necessita di una mora
toria quinquennale sulla cac
cia», denunciando che nel no 
stro paese ancora non esisto
no censimenti della fauna sel
vatica e mappature scientifi
camente affidabili Nel Friuli, 
a Gradisca d'Isonzo, In pro
vincia di Gorizia dlciolto am
bientalisti si sono autodenun-
eloti, ieri mattina per prote
stare contro l'uccellagione la 
caccia con le reti, che si sa
rebbero svolta in alcuni campi 
della zona Oltre alle regioni 
sopra indicate, la pre apertura 
della stagione, riservata alla 

selvaggina di passo, interessa 
la Basilicata che apre il 20 
agosto, la Sicilia il 30 agosto, 
Il trentino, dove l'apertura è 
fissata al 6 settembre la Cam
pania, il 3 settembre, la Valle 
d Aosta, il 13 settembre Le al
tre, Lazio, Piemonte, Sarde
gna, Lombardia, Liguria, To
scana Abruzzo Marche, Emi 
Ila apriranno la stagione di
rettamente Il 20 settembre, 
quando cioè avrà Inizio la cac
cia vera e propria compresa 
quei a alla selvaggina stanzia
le lepri, starne coturnici, galli 
cedroni, fagiani, anche se or
mai questi ultimi sono per la 
maggior parte selvaggina d al
levamento Pronti ad attende
re I migratori al passo, e a sta 
nare le quaglie che sono or
mai diventate una selvaggina 
quasi stanziate in Italia i cac
ciatori stanno già pensando a 
come alimentare i cani per 
tenerli bene in forma visto 
che dovranno lavorare molto 
per far alzare In volo le prede
stinate vittime rimaste davve
ro in poche 

Di chi è la colpa se la sei 
vaggina scompare? E qui di 
nuovo è II fuoco Incrociato di 
polemiche «Nel nostro paese 
si spara alla cieca e sono an

cora inoperanti le convenzio
ni internazionali che vietano 
I uccellazione e che mirano 
alla salvaguardia degli uccelli 
selvatici» denunciano I verdi, 
mentre dall'altra sponda le as
sociazioni dei cacciatori vo
gliono la riforma organica del
la normativa venatoria e si de
finiscono parte integrante 
dell equilibrio ecologico «Bi
sogna modificare i calendari 
venaton ed il rapporto caccia
tori-territorio - dice Osvaldo 
Veneziani vicesegretario del-
I Arci caccia - si devono an
che creare Incentivi agli agri
coltori per la produzione ve
natoria e contro l'uso dei vele
ni che uccidono la selvaggi
na» E proprio dall Arci caccia 
giunge una proposta che an
drebbe nel senso di una cac 
eia «più ecologica» I uso da 
parie delle industrie armiere, 
dei bossoli di cartone al posto 
di quelli di plastica che con 
tnbuiscono ad inquinare ulte 
riormente I ambiente in quan 
to non biodegradabili Ma i 
problemi sono anche altri La 
possibilità di cacciare la qua 
glia nelle zone dove e consen 
ma la caccia vagante ad 
esempio, porterà probabil
mente ad un pericoloso ad
densamento di doppiette in 
territori ristretti 

per detenzione di sostanze 
stupefacenti e anch'egll 
coinvolto nel tentativo di fu
ga, Giancarlo Calzavara, 
25enne, e Maurizio Cava-
gnin, 3lenne di Padova, en
trambi accusati di spaccio di 
sostanze stupefacenti, infine 
Sergio Oldrati, 30 anni, di 
Bergamo, In carcere per ra
pina Insieme avevano stu
diato nel giorni scorsi II pia
no, per approfittare del regi
me relativamente elastico 
della reclusione (quello di 
Padova è un carcere-model
lo, con Iniziative per il reln-
serimento sociale del dete
nuti) e del fatto che I Istituto, 
incastrato com'è Ira gli edifi
ci del centro, edifici in alcuni 
casi disabitati, presenta nu
merosi «punti deboli», che 
hanno favorito già, negli anni 
recenti, van tentativi di eva
sione 

Segate le sbarre della cella 
con un attrezzo probabil
mente rubato nel laboratono 
della casa di pena, tre del 
cinque detenuti si sono cala
ti in un camminamento sco
perto che conduce al muro 
di cinta del carcere Aveva
no con sé, oltre al seghetto, 
un punteruolo e un cordone 
ottenuto attorcigliando le 
lenzuola, con un uncino fina

le ricavato dagli elementi in 
ferro di un letto II loro sco
po era di raggiungere la zona 
in cui il carcere confina con 
lamico osservatorio di Pa
dova, la «Specola» Il breve 
tratto di vuoto fra i due edifi
ci sarebbe stato superato 
grazie al cordone. Dall'os
servatorio, perdersi nelle vie 
del centro sarebbe stato un 
gioco da ragazzi 

Ma gli agenti di custodia si 
sono resi conto presto che 
qualcosa non andava, sor
prendendo in cella gli altri 
due evasi alle prese con II 
varco nella finestra. L'allar
me prontissimo ha consenti
to di acciuffare i pnml tre 
mentre correvano verso il 
muro Tutti e cinque sono 
stati condotti in celle di sicu
rezza, dove ieri sera II ha In
terrogati il magistrato 

Negli ambienti degli agen
ti di custodia, come anche 
alla Legione dei carabinieri, 
era palpabile len sera la sod
disfazione per la prontezza 
di riflessi dimostrata nel cir
coscrivere l'accaduto e man
tenerlo sotto controllo 
Qualche commento sconfor
tante riguardava la poca si
curezza del carcere Per il re
sto, nella casa di pena è 

Ritrovato (e salvato) a Pescara 
giovane emodialitico torinese 

M Aveva deciso di lasciarsi morire ma e stato rintracciato 
portato in ospedale e salvato appena in tempo Giuseppe De 
Felice 29 anni scomparso da Tonno 1 otto agosto scorso Da 
15 anni Giuseppe è costretto per una malattia al reni a sotto 
porsi a dialisi ogni due giorni Una vita che non voleva più 
sopportare Era arrivato a Pescara in treno per concedersi 
1 ultima vacanza è stato riconosciuto da una fotografia appar 
sa sulla «Stampa» quando riverso su una panchina, aveva 
ormai solo poche ore di vita 

L'Ingresso del carcere di Padova 

avanzata la spenmentazione 
di iniziative per la formazio
ne e lavoro dei detenuti, col
legate in particolare alla Riz
zato, l'azienda che produce 
biciclette e ciclomotori, e a 
una ditta di falegnameria 
Molto fitte <,ono anche le at
tività sociali e ncreative, nel 
complesso delle quali è oc

cupato all'inarca il 70% dei 
detenuti 

Il carcere sarà presto so
stituito da un più moderno 
edificio, già pronto nella zo
na di via Due Palazzi, del 
quale ritardi burocratici - e 
la insufficienza del personale 
di custodia - fanno procra
stinare ancora l'apertura 

La notte passata in galera 
dall'ex ministro Pedini 
per l'esportazione di armi 
E la fine di un «impero»? 

L'irresistibile 
discesa di un 
doroteo lombardo 
Potrebbe essere l'ennesimo errore che vanifica 
una vita di sacnfici dedicati con ostinazione alta 
scalata del potere, questa notte trascorsa in carce
re da Mano Pedini, ex ministro democristiano, do
roteo lombardo, già scivolato (senza stupore di 
nessuno) sulla «buccia di banana» della P2. Questa 
volta è coinvolto - e reticente - nell'esportazione 
clandestina di armi 

MICHELE URBANO 

wm MILANO Per la sua reti 
cenza sull export clandestino 
di armi I ex ministro de Mario 
Pedini è (mito per una notte in 
carcere E forse lo stesso giu
dice di Venezia Carlo Mastel-
loni, che sta conducendo l'in
chiesta non sapeva che con il 
suo provvedimento dava it 
colpo di grazia alla camera 
politica dell'ultimo dei doro-
tei di razza della De lombar
da I suoi hobby erano due il 
pianoforte e l'alpinismo E, 
coerentemente, la sua scalata 
all'interno del potere demo
cristiano fu costante, senza 
stecche La prima a sfuggirgli 
fu per lui fatale si era nel) 81 
quando scoppiò lo scandalo 
della P2 e il suo nome era nel
le liste del grande burattinaio 
Licìo Gelli Da quel momento 
la sua stella imbocco 1 ineso
rabile strada del tramonto 

Per la verità la notizia che 
Pedini avesse un «posto» nella 
Loggia massonica superpro-
tetta, a Brescia non scandaliz
zò nessuno La sua ferrea con
vinzione religiosa? Certo, ma 
Pedini era soprattutto un uo
mo di potere pronto a tutto 
per conquistarlo e disposto a 
tutto per mantenerlo Ne ave
va fatto uso senza paura e pu
dore Quando divenne mini
stro per la Pubblica istruzione 
- nel quarto governo Andreot-
ti, anno 1978 - distribuì mi
liardi attingendo generosa
mente al fondo a sua disposi
zione per incentivare l edilizia 
scolastica sperimentale Nien
te di male se non fossero stati 
fatti confluire massicciamente 
soprattutto a Montichian - il 
centro dov'è nato li 27 dicem
bre 1918 - e nei paesi vicini, 
Darfo e Orzinuovo, che natu
ralmente per coincidenza fa
cevano tutti parte del suo col
legio elettorale 

Sì, per Pedini, la Bassa Bre
sciana era il serbatoio di voti 
che gli garantiva quel potere 
che faticosamente si era con
quistato nella galassia scudo-
crociata E lui della sua città 
conosceva vita morte e mira
coli di tutti Dal 1950 al 1953 
era stato segretano provincia
le delia De Una esperienza 
che aveva immediatamente 
capitalizzato facendosi eleg
gere alla Camera senza però, 
dimenticare che la sua base 

era li nella città di Paolo VI 
ma anche nella capitale del 
tondino E delle armi E fino a 
dopo gli anni 70 ne fu genero
samente ricambiato Se nel 
'53 era stato eletto con quasi 
30mila preferenze nel '58 ne 
riceve 41 mila Ma non è sod
disfatto Nel '63 viene rieletto 
alla Camera con 46 748 voti 
Cinque anni dopo, nel '68, 
sempre nella circoscrizione di 
Brescia, ne «incassa» ben 
55mila 

L ascesa continua Senza 
strappi, con una implacabile 
quanto silenziosa marcia nelle 
stanze del potere scudocro-
ciato, in un continuo gioco al 
rialzo Nel 72 di prelerenze 
ne riceve 76mila e se fino allo
ra si era accontentato di qual
che posto di sottosegretario 
ora alza il prezzo E finalmen
te nel IV e V governo Moro 
diventa ministro per l rapporti 
tra governo e Parlamento Ma 
Pedini non si accontenta dt 
quello che in fondo è un «in
carico* minore nel «Gotha» 
governativo Nel '76 nel colle
gio di Chiari, ovviamente, vie
ne eletto senatore con oltre 
filmila voti e subito dopo di
verrà ministro ai Beni culturali 
nel terzo governo Andreotti. 
La scalata continua E net go
verno successivo, sempre gui
dato dall'attuale ministro de
gli Esten, va a occupare la pol
trona più ambita del dicastero 
alla Pubblica istruzione, E il 
punto più alto della sua carrie
ra Già, perché nel frattempo 
nella «sua» Brescia altri «Pedi
ni» sono nati La cosiddetta 
«rivolta dei caporali* guidata 
da Prandini - suo ex braccio 
destro - sancisce il suo ridi
mensionamento È vero, vie
ne eletto al Parlamento euro
peo con una valanga di voti -
88mila - che umilia Benigno 
Zaccagnmi, l'allora segretario 
nazionale della De che anche 
a Brescia era capolista, ma era 
il classico canto del cigno a 
cui ben volentieri anche gli ex 
amici avevano dato tono e vo
ti Quasi un benservito che, 
quando scoppierà lo scandalo 
della P2, qualcuno quasi rim
piangerà di avergli regalato II 
sipario sulla sua camera politi
ca ormai è chiuso A riaprirlo 
per una notte e stato il giudice 
veneziano Mastellom 

^ ^ ^ ~ ^ ~ ~ In Baviera un contestato summit neonazista 

Raduno per la Grande Germania 
e premiano uno «schuetzen» 
«Gli incorreggibili» li definisce il titolo dì un artico
lo dì fondo della «Passauer Neue Presse» Sono gli 
organizzatori e partecipanti al raduno neonazista 
che, da qualche anno, la Deutsche Volksunion 
(Unione del popolo tedesco) organizza alla Nibe-
lungenhaile, l'edificio che Hitler fece costruire nel 
1934 nella bassa Baviera. Ma quest'anno l'insoffe
renza della popolazione era evidente... 

XAVER ZAUBERER 

• • PASSAI) La «piaga», cosi 
viene descritta dal giornale 
della cittadina bavarese È il 
raduno neonazista della sedi
cente Unione del popolo, 
un'organizzazione che racco
glie i nostalgici del pangerma 
nesimo del neonazismo 
dell'«umtà tedesca* Questa 
unità è raffigurata in un adesi
vo che campeggiava sui para
brezza delle automobili dei 
circa tremila partecipanti al 
raduno la Germania raffigura
ta nei confini del Reich hitle
riano del 1939 con la scritta 
eloquente «La Germania non 
è solo la Repubblica federa
le* 

La Nibelungenhalle è cir
condata da transenne, da un 
imponente cordone di polizia 
e da un servizio d ordine di 

giovani e meno giovani «goril
la» neonazisti m camicia nera 
o in tuta da combattimento, 
con stivaloni e pantaloni gri
gioverdi Sulla faccia dell edi 
ficio campeggia una scritta 
«La Germania deve vivere» a 
fianco di una lugubre aquila 
nera emblema della Dfu, il 
cui leader Gerard Frey, I edi
tore che ha riorganizzato la 
stampa periodica della destra 
neonazista dell area tedesca, 
ali interno della Nibelungen-
halle tuona un discorso infar
cito di slogan sull unità del 
popolo germanico 

Particolare attenzione dedi
cano i «Kameraden» al proble
ma dell Alto Adige o, meglio, 
del Sudtirol Ogni anno, infat
ti, nel corso del raduno, viene 
confento ti premio Andreas 

Hofer, dal nome dell eroe su
dtirolese della lotta antinapo 
leontea per il Tiralo unito 

Negli anni scorsi il premio 
era slato assegnato a van su
dtirolesi compromessi con 
l'attività terronstica in Alto 
Adige o, comunque, collegati 
con gli ambienti che sosten
gono tale tipo di lotta Que-
st anno il premio e andato a 
Paul Pichler, un'estremista del 
tradizionale corpo degli 
Schuetzen i «tiratori», una 
sorta di milizia territoriale dif 
fusa nell area meridionale di 
lingua tedesca 

Il Pichler non ha potuto riti 
rare personalmente i 20mila 
marchi del premio (circa 14 
milioni e mezzo di lire) per
che non può espatriare dato 
che si trova m liberta provvi
soria incriminato per attività 
antinazionale ali estero assie
me agli altri 16 sudtirolesi che 
avevano manifestato a Vienna 
perche al popolo del Sudtiro-
lo venga concesso 11 diritto di 
autodeterminazione Da rile
vare che questi 16 avevano di 
mostrato a Vienna, in occa
sione della conferenza per la 
sicurezza europea, con cartel
li e volantini Paul Pichler in

vece, e incriminato per il di
scorso di fuoco con cui Tanno 
scorso proprio qui alla Nibe-
lungenhalle di Passau, al radu
no neonazista, tuono contro 
I Italia nella «Laudatlo* di con
ferimento del premio Andreas 
Hofer a Maria Von Sòlder, la 
donna che fungeva da assi
stente sociale per i sudtirolesi 
incarcerati per terrorismo 

La manifestazione neonazi
sta è stata contestata da una 
contromamfestazione orga
nizzata dalla Spd, dal sindaca
to unitano tedesco Dgb, dai 
verdi da vane organizzazioni, 
studentesche, femminili, cri
stiane e della resistenza anti
nazista 

Tra i van oiaton che hanno 
parlato al migliaio dì giovani, 
Erika Pirenei, membro della 
Cgil-Agb di Bolzano, ha ricor
dato che per nazisti, neonazl 
sii e fascisti il Sudtirolo è stato 
sempre e solo un campo di 
esercitazione per le loro torbi
de manovre, mentre Alexan
der Unger, della Usta alterna 
uva per l'altro Sudtirolo, ha 
detto che i sudtirolesi non de
vono aver nulla a che fare con 
i neonazisti che hanno procu 
rato a loro e alla loro tenia so
lo lacrime e sangue 
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